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BALDISSERO L’emergenza Covid-
19 fa crescere i mercati baldisse-
resi. Negli ultimi mesi sono ar-
rivate più richieste di partecipa-
zione da parte degli ambulanti
che trattano alimentari, ed è au-
mentato anche il numero dei
clienti. Per questa ragione la
Giunta ha commissionato all’ar-
chitetto Maurizio Chiocchetti di
Crescentino la redazione di un
piano di gestione degli spazi. 

Dallo studio, che vale 2.500 eu-
ro, il Comune si aspetta la defi-
nizione del numero dei posti di-

sponibili, i criteri e le modalità
per l’assegnazione, il calcolo del-
la tassa per l’occupazione del
suolo pubblico, nonché le moda-
lità per l’utilizzo di energia elet-
trica e acqua. 

«Fino a ora, le piazze di Bal-
dissero e Rivodora sono state ge-
stite in modo bonario - fa il pun-
to il vicesindaco Paola Chiesa -.

Avevamo pochi banchi e con pre-
senze saltuarie: adesso bisogna
organizzare il servizio in modo
più strutturato». 

In centro, il mercato si tiene
in piazza IV Novembre il merco-
ledì e il sabato. A Rivodora, nel-
l’omonima piazza, il mercoledì.

Secondo Chiesa è stato il  lock-
down di marzo a far scoprire

l’opportunità per chi compra e
per chi vende. «Alcuni agricolto-
ri, non potendo recarsi ai merca-
ti di Torino, ci hanno chiesto di
partecipare al nostro». E cosa è
avvenuto al termine delle restri-
zioni? «Alcuni operatori sono tor-
nati a Torino, altri hanno scelto
di rimanere. La cosa più impor-
tante è che i baldisseresi si sono
abituati ad avere il mercato loca-
le come riferimento».

Oggi, in centro, ci sono sem-
pre 4 o 5 operatori, mentre a Ri-
vodora sono 2 o 3.

BALDISSERO - Oltre 300 documenti catalogati

BALDISSERO Dai rituali settecen-
teschi per il risarcimento dei dan-
ni causati dalle tempeste, ai gio-
chi proibiti negli alberghi. Sono
solo alcuni dei documenti inedi-
ti emersi dal riordino dell’Archi-
vio storico del Comune di Baldis-
sero, svolto da Acta Progetti. Un
lavoro iniziato nel 2012 e prose-
guito lungo tutto il 2020, che ha
portato alla luce oltre 300 docu-
menti riguardanti il territorio, o-
ra digitalizzati e disponibili sul
nuovo software della Regione Pie-
monte, Mèmora.

«Abbiamo cercato dei documen-
ti che stimolassero la curiosità del-
le persone. Questo lavoro è durato
tutto il 2020, e con noi hanno col-
laborato diverse figure professio-
nali, dagli archivisti ai web desi-
gner», racconta Marinella Bian-
co, titolare della ditta che si è oc-
cupata del riordino.

Attualmente l’intero archivio
storico è stato trasferito dal vec-
chio software su cui si trovava
sulla nuova piattaforma web Mè-
mora della Regione Piemonte, ac-
cessibile sul sito

www.memora.piemonte.it.
«Il nostro è stato un lavoro di

riordino: da un archivio disordi-
nato ne abbiamo creato uno ordi-
nato, riportandolo a come era sta-
to ordinato nel tempo. Dove la par-
te antica era ordinata per materie,
quella novecentesca per categorie,
mentre la più recente per titoli».

A breve l’intero archivio verrà
collegato anche ad un sito inter-
net e presentato tramite una vi-
deoconferenza. Sul sito si trova-
no 10 percorsi tematici, da quel-
lo “Alberghi, illusionisti e giochi
proibiti” (1877-1935), ai più recen-
ti “coscritti”, passando per il
“Freisa” e le “carte intestate”,
percorsi creati per mostrare
quanti tesori e curiosità cela un
archivio comunale. 

«Questi documenti rappresen-
tano un patrimonio culturale uni-
co per il territorio, Gli archivi trop-
po spesso vengono dimenticati o
studiati solo da pochissimi ricer-
catori locali. Metterli on line è im-
portante perché essi racchiudono
la nostra storia».

Mario Rauti

Un documento emerso dall’archivio con una fornitura alla Società
Filarmonica su carta intestata della Tipografia Geuna di Chieri.

PINO TOR. Hanno paura di
non realizzarsi, di perdere
per sempre momenti impor-
tanti come gite e viaggi, di
non conoscere mai un fidan-
zato. «Agli adolescenti manca
tutta l’area del non verbale,
che è decisiva per costruire la
relazione fra esseri umani: i
gesti, le posture o anche solo
la vicinanza fisica. Ma non so-
lo: il confronto con il gruppo,
se non assente, è comunque
monco».

Le restrizioni imposte dal-
la lotta al Covid-19 stanno
causando non pochi proble-
mi ai ragazzi, anche in età pre
adolescenziale. Per questo le
scuole di Pino e di Pecetto
hanno attivato un servizio di
supporto psicologico rivolto
agli studenti, alle loro fami-
glie e al personale. Lo spor-
tello è a disposizione per due
giorni alla settimana in cia-
scuno istituto. 

«Gli orari del nuovo anno
sono ancora da definire - spie-
ga Silvana Cerrato, la psico-
loga responsabile del servizio
-ì Si tratta di incontri telefoni-
ci o in video-colloquio. È dun-
que necessario prenotarsi».
Basta scrivere un’e-mail a be-
nesserescuolapino@gmail.co
m «Si tratta di un indirizzo
personale: è quindi garantita
la riservatezza estrema». 

Il servizio è gratuito, gra-
zie al finanziamento deal Mi-
nistero dell’Istruzione, e ri-
marrà attivo fino alla fine del-
l’anno scolastico. Nei primi
giorni di apertura, nonostan-
te le festività natalizie, ci so-
no state già diverse richieste
d’aiuto.

Stando a Cerrato, che lavo-
ra come psicologa scolastica
dal 2004, in questo periodo la
connessione virtuale crea in-
fatti occasioni di scambio a
livello cognitivo, ma ostacola
l’espressione emotiva. «Nella
comunicazione manca il cor-
po. Le interazioni in presenza
arricchiscono infatti con il

non verbale: basta un gesto, la
postura, la distanza o vicinan-
za fisica. Online serve invece
una maggiore capacità emoti-
va di consapevolezza dei pro-
pri stati d’animo e di sintoniz-
zazione su quelli altrui perché
manca l’immediatezza».

Cerrato consiglia inoltre al-
le famiglie di leggere le noti-
zie sull’emergenza Covid so-
lo in alcuni momenti della
giornata, per non mantenere
sempre attivo il sistema di al-
larme. «Ignorarle creerebbe u-
no scollegamento dalla realtà,
ma scegliere un momento per
informarsi, ricordando di uti-
lizzare il senso critico, aiuta a

integrarle nella propria quoti-
dianità e migliora l’adatta-
mento».

Si può parlare di impatto
psicologico della pandemia?
«In verità manca una lettera-
tura specifica, ma come comu-
nità di psicologi e psicotera-
peuti ci confrontiamo con we-
binar frequenti». 

Le ipotesi di sofferenza de-
gli adolescenti prendono atto
dell’aumento della frequenza
di ansie e paure correlate al-
la difficoltà di immaginarsi
cosa succederà sul piano per-
sonale e professionale. «Ad e-
sempio, nei ragazzi è frequen-
te il timore che “non recupe-
rerò mai più le gite che non ho
fatto”, che “non posso fare il
tirocinio”, o ancora “come pos-
so fidanzarmi se non ho occa-
sione di conoscere”».

Rispetto al futuro, non ci
sono previsioni. «È un discor-
so complesso che dovrà tenere
conto degli aspetti sociologici,
economico, politici. È chiaro
che, soprattutto in adolescen-
za, emerge in modo predomi-
nante la necessità di confron-
tarsi con il gruppo dei pari per
costruirsi l’identità da adulto.
Il vissuto traumatico della
pandemia sarà comunque ela-
borato a livello individuale e
collettivo». 

Riccardo Marchina

Silvana Cerrato
è la psicologa
incarucata di
gestire lo
sportello per i
ragazzi di Pino e
Pecetto.

VALLE CEPPI

PINO TOR. Si rifanno tetto e tet-
toia del Centro Tosco. Sullo sta-
bile di Valle Ceppi non si faceva-
no interventi da 21 anni. L’ulti-
ma ristrutturazione risale infat-
ti al 1999, quando i locali erano
stati ampliati per realizzare an-
che le cucine e il centro anziani,
ospitati in un ambiente attiguo.

L’opera è stata affidata alla
Ronco Andrea Srl di Dusino San
Michele per una cifra che si ag-
gira intorno ai 90.000 euro. Il pro-
getto porta la firma dell’ingegne-

re Fabrizio Rosso di Valfenera,
sarà finanziato con fondi del Co-
mune ed era a bilancio già l’an-
no passato. 

«Rifaremo completamente la
copertura di tutto l’edificio e del-
la tettoia davanti - illustra l’as-
sessore ai lavori pubblici Mar-
cello Concas - Da tempo presen-
tava problemi di infiltrazione in
caso di piogge». 

Il nuovo tetto verrà anche iso-
lato. «Abbiamo scelto un manto
di copertura in lamiera color ros-

so che richiama le tegole».
Costruito nel 1920, l’edificio di

via Tepice 120, sviluppato su un
solo piano, ha ospitato le scuole
della borgata fino al 1987. Quin-
di è diventato sede del centro in-
contri “Luigi Tosco” e dopo l’am-
pliamento è diventato anche se-
de del Gruppo Anziani di Valle
Ceppi. Al suo esterno ci sono un
giardino e una piastra polivalen-
te, utilizzata per attività sporti-
ve ed eventi.

Il cantiere potrebbe partire a
breve, ma il sindaco Alessandra
Tosi mette le mani avanti. «Oc-
corre attendere che salgano un po’
le temperature. Non credo si pos-
sa lavorare prima di febbraio».

Il Centro Tosco si risana

Interventi su tetto e tettoia

BALDISSERO - Polemica politica sull’accesso a sportelli e filiale

«Posta e banca declassati»
«I servizi restano tutti»
BALDISSERO L’ufficio postale del
paese perde il suo direttore, trasfe-
rito a Chieri, e dimezza di fatto i
suoi sportelli aperti. 

«Il declassamento, paventato a
inizio dicembre e smentito un po’
da tutti, è avvenuto il 2 gennaio -
denuncia Vanessa Cerutti, candi-
data alla poltrona di sindaco -. Ho
provato sulla mia pelle code infini-
te e attese subito dopo le feste, do-
vute alla mancanza di un secondo
addetto». 

Non la vedono così dalla Giun-
ta. «Le code? Nei giorni di scaden-
za ci sono ovunque, spesso e volen-
tieri per motivi legati al sistema
informativo o alla tipologia di pra-
tiche. Basta fare un giro a Chieri
o a Torino per rendersene conto»,
ribatte il vicesindaco Paola Chie-
sa.

Cerutti lancia l’allarme perché
intravede un paese, quello che
vorrebbe governare, che a detta
sua si sta spegnendo. «Lo sportel-
lo Postamat preannunciato dal
sindaco non è ancora apparso e an-
che la banca dà l’idea che sia in
via di smantellamento».

A Baldissero esiste uno spor-
tello di Intesa Sanpaolo con Ban-
comat. «Ma la cassa automatica è
obsoleta e non permette certe ope-
razioni, come depositare assegni o
fare i pagamenti». Il pubblico può
inoltre accedere solo su appunta-
mento, un solo giorno alla setti-
mana. «Ufficialmente, è una que-

stione dovuta al Covid, ma franca-
mente la percezione è quella che
stiano tirando i remi in barca».

Su questo punto risponde diret-
tamente la sede centrale di Intesa
Sanpaolo. «L’accesso su appunta-
mento è una modalità adottata in
tutte le filiali per l’emergenza sani-
taria - fanno sapere -. Lo sportello
è comunque aperto il venerdì, con
orario 8,30-13, per servizi di cassa
e di consulenza. Inoltre i nostri
clienti possono svolgere la maggior
parte delle operazioni anche trami-
te la banca online e con supporto a
distanza. La Filiale online è rag-
giungibile al numero verde
800.303.303, in orario 7-24 dal lu-
nedì al giovedì, 7-22 il venerdì, e il
sabato e la domenica dalle 9-19».  

Nessuna sostituzione in vista
per il bancomat: «Ma l’attuale con-
sente di effettuare prelievi, paga-
menti ed estratto movimenti».

A dicembre, quando ad attacca-
re sulla situazione Poste era stato
il consigliere Claudio Capone, il
sindaco Bruno Todesco aveva ri-
battuto di aver avanzato la richie-
sta dell’apertura di uno sportello
Postamat già nel 2019 e lo annun-
ciava prossimo all’installazione.
Oggi conferma che arriverà nei
primi mesi di quest’anno.

E conferma la sua opinione an-
che la vicesindaca Paola Chiesa,
che aveva invece accusato Capo-
ne e l’opposizione di diffondere fal-
se notizie sul presunto declassa-

mento dello sportello. «Si sta fa-
cendo grande confusione. L’ufficio
postale non è stato declassato, in-
fatti è stata confermata l’offerta di
servizi al completo, sei giorni su sei
- rassicura -. Il fatto che Poste Ita-
liane abbia spostato una risorsa in
un’altra agenzia, è un’evidenza
frutto di politiche aziendali assun-
te in base a scelte insindacabili. Pe-
raltro, sono politiche nazionali,
non certo attuate per punire Bal-
dissero». 

La vicesindaca esclude respon-
sabilità della Giunta. «Un Comu-
ne non detta legge a casa di altri,
piuttosto si impegna con altri sog-
getti istituzionali per far sì che ven-
ga garantita la continuità dei ser-
vizi».  Anche Chiesa conferma l’ar-
rivo dello sportello automatico.
«Dopo il lungo fermo per Covid, ab-
biamo già avuto conferma da Po-
ste. Il nostro Comune, proprio in
virtù della nostra richiesta aperta
da tempo, sarà tra i primi a veder-
lo installato».

Cerutti non è però soddisfatta.
«Gli sportelli telematici non posso-
no di certo sostituire una persona.
Poi, in questi giorni ho visto che ne-
gli uffici c’è solo una persona che si
danna l’anima, ma non può certo
evitare che si formino code».

Chiesa invece è indignata: «Ca-
pisco, ma dichiarare che a Baldis-
sero mancano tanti servizi essen-
ziali è eccessivo, anche perché ab-
biamo tutto».

PINO TOR. Sarà progettato dall’ar-
chitetto Eugenio Chiambretto di
Torino il campo sportivo poliva-
lente dove si potrà giocare soprat-
tutto a pallavolo, basket e calcio a
5 accanto al Tennis Club. Chiam-
bretto si è aggiudicato lo studio
per un importo di circa 6.000 euro.

Dell’opera se ne parla da alcu-
ni anni. «L’idea è quella di ricava-
re il campo in uno spazio oggi com-
pletamente inutilizzato, tra il par-
cheggio della piscina Moby Dick e
il Tennis Club, verso via Valle Mi-
glioretti - anticipa l’assessore ai la-

vori pubblici Marcello Concas -.
Tornerebbe utile per sollevare le at-
tività del campo C dentro al Ten-
nis Club, oggi in prevalenza desti-
nato ad altri sport come pallavolo,
scherma e tennistavolo». 

La spesa prevista per l’impian-
to è di circa 250.000 euro, che il Co-
mune finanzierebbe con parte del-
l’avanzo e con la stipulazione di
un mutuo. «Da tempo c’è necessità
di avere nuovi spazi per diversi
sport. Quell’area, mezzo bosco e un
po’ prato, è un’occasione».

Il terreno è di proprietà del Co-

mune e si trova al di fuori del pe-
rimetro del Tennis. Come verrà
gestito? «Va studiato. Potrebbe es-
sere annesso al perimetro del ten-
nis e quindi sfruttarne anche l’in-
gresso, come essere gestito in ma-
niera autonoma. L’importante è a-
verlo. Oltre che dalle associazioni
potrebbe essere utilizzato, affittan-
dolo, da chi pratica il calcio a 5 di
sera». 

Secondo l’assessore, l’opera «po-
trebbe essere appaltata alla fine del-
l’anno ed essere realizzata nel cor-
so del 2022». 

BALDISSERO - Studio per gestire centro e Rivodora

Crescono gli ambulanti
Mercati da ridisegnare

Una psicologa anti-lockdown
per le scuole di Pino e Pecetto
«In crisi la relazione e il confronto col gruppo»

Una piastra per dare sfogo
a volley, basket e calcetto
Pino la progetta accanto al Tennis Club

Archivio storico
riordinato e digitale
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